
	
		
		
		
			
				
					
					
    



					
		
				
					

					Pagina principale
				
			
	
				
					

					Una pagina a caso
				
			


		
				
					

					entra
				
			


		
				
					

					Impostazioni
				
			


		
				
					

					Fai una donazione
				
			


		
				
					
					Informazioni su Wikisource
				
			
	
				
					
					Avvertenze
				
			





					
				
				
					
						[image: Wikisource]


						
					
				

					
				
					
					
				

				
	    
Ricerca
	


		
					
				
			

		
		
			
			

			

			
			
				
					Pagina:Calani - Il Parlamento del Regno d'Italia.pdf/492

					

				

				
		
				
				    
Lingua
				
		
	
				
				    
Segui
				
		
	
				
				    
Modifica
				
		




				

			

			
					[image: ]	Questa pagina è stata trascritta, formattata e riletta.	[image: ]


	
	— 312 —	

che era impiegato al ministero di Sicilia, prese parie con tutta l’energia a quel movimento nazionale, e conosciuto già per uomo di eletto ingegno, di caldo cuore, e di molta istruzione, fu eletto deputato dalla stessa natale Palermo al Parlamento generale dell’isola. Nelle sedute di questo ebbe luogo più d’una volta a distinguersi, essendo stato uno dei trentadue che promossero l’atto di decadenza della dinastia borbonica.

Inviato in missione diplomatica insieme a due altri distinti colleghi, Emerico Amari, e Giuseppe La-Farina, presso le corti del pontefice Pio IX e del granduca di Toscana, risiedè poscia, per più di otto mesi, in qualità d’incaricato d’affari in Torino.

Cadute, come ognun sa, le sorti della rivoluzione siciliana, il barone Pisani, rimpatriato, non credette di sua dignità tornare al posto che dapprima occupava nel ministero di Sicilia, e avendo quasichè interamente perduta la sua privata fortuna, onde sostentare la vita di sè e della propria famiglia si diè a dettar lezioni di letteratura italiana, lezioni che per il merito del professore e per patriotismo dei Palermitani erano frequentatissime.

Preparatasi, dopo dodici anni di sofferenze inaudite, la rivoluzione del 4 aprile, il Pisani, che ad attivare quel movimento si era già da lungo tempo con sommo suo rischio a tutt’uomo prestato, nel momento stesso in che l’insurrezione stava per iscoppiare, dovette insieme al figlio ricoverarsi a bordo d’un legno sardo, onde non essere arrestato per opera del celebre direttore di polizia Maniscalco; il 28 maggio il nostro protagonista tornava a sbarcare fra le cannonate e le bombe che lanciava il castello sulla città.

Garibaldi chiamò il Pisani a far parte del primo governo di Sicilia, confidandogli il posto di segretario di Stato per gli affari esteri, posto da cui dovette ritirarsi di là ad un mese, avvegnachè egli credesse opportuno, contro l’avviso del dittatore, che avesse immediatamente ad operarsi l’annessione della Sicilia alle provincie libere d’Italia. Da quel momento si rimase nella vita privata, rifiutando le offerte di alte cariche che venivangli fatte dal dittatore, e dal prodittatore De-
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